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25 dicembre 2015 - NATALE DEL SIGNORE

Messa dell’aurora ore 8,00
«Trovarono Maria, Giuseppe e il bambino…»

ACCOGLIERE
Oggi i pastori emarginati diventano con Maria e Giuseppe i protagonisti del Natale. Loro incontrano il Salvatore Gesù e lo annunciano glorificando Dio, mentre Maria medita questo evento di grazia e di redenzione.

Il cielo si è aperto e Dio raggiunge l’uomo, affinché esso entri nella pienezza dell’amore. Proprio per questo, dopo la nascita di Gesù niente è più come prima. Ma se la salvezza del mondo è avvenuta una volta per tutte attraverso l'incarnazione redentrice, è vero anche che ha bisogno di essere ratificata con la libera adesione di ogni uomo a Cristo. 
ANTIFONA D’INIZIO

Oggi su di noi splenderà la luce,

perché è nato per noi il Signore;

Dio onnipotente sarà il suo nome,

Principe della pace, Padre dell’eternità:

il suo regno non avrà fine. (Cf Is 9,2-6; Lc 1,33)

Il celebrante introduce l’ATTO PENITENZIALE con queste parole o altre simili

Fratelli e sorelle, il Figlio di Dio si è fatto uomo e ci rivela l’amore del Padre.

Invochiamo il perdono delle nostre colpe

per celebrare nella gioia il suo Natale

e godere i frutti di salvezza portati da Lui all’umanità.

Si fa una breve pausa di silenzio. Poi il sacerdote  dice le seguenti invocazioni:

Signore Gesù, in te si è manifestata l’umanità di Dio nostro salvatore:

abbi pietà di noi.

- Signore pietà.

Cristo Signore, in te si è rivelato l’amore di Dio per noi uomini:

abbi pietà di noi.

- Cristo pietà.

Signore Gesù, in te è apparsa la misericordia del Padre:

abbi pietà di noi.

- Signore pietà.

Segue l’assoluzione del sacerdote:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

- Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA DEL GLORIA
ORAZIONE COLLETTA 
Preghiamo.

Signore, Dio onnipotente,

che ci avvolgi della nuova luce del tuo Verbo fatto uomo,

fa’ che risplenda nelle nostre opere

il mistero della fede che rifulge nel nostro spirito.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli. - Amen.

PRIMA LETTURA 
Is 62,11-12

Ecco, arriva il tuo Salvatore.

Isaia annuncia la venuta del Signore. La sua vittoria si manifesterà attraverso il riscatto di Israele, quando Dio gli ridarà il titolo della sua gloria: quello di popolo scelto ed eletto.

Dal libro del profeta Isaìa

Ecco ciò che il Signore fa sentire

all’estremità della terra:

«Dite alla figlia di Sion:

Ecco, arriva il tuo salvatore;

ecco, egli ha con sé il premio

e la sua ricompensa lo precede.

Li chiameranno Popolo santo,

Redenti del Signore.

E tu sarai chiamata Ricercata,

Città non abbandonata».

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 96 (97)

Il salmista parla del giorno in cui Dio verrà a giudicare le nazioni e a risollevare il suo popolo. In Gesù Dio viene a risollevare l’umanità ferita dal peccato offrendole il suo amore misericordioso. 

Rit.: Oggi la luce risplende su di noi.

Il Signore regna: esulti la terra,

gioiscano le isole tutte.

Annunciano i cieli la sua giustizia

e tutti i popoli vedono la sua gloria. R/.
Una luce è spuntata per il giusto,

una gioia per i retti di cuore.

Gioite, giusti, nel Signore,

della sua santità celebrate il ricordo. R/.
SECONDA LETTURA
Tt 3, 4-7

Ci ha salvati per la sua misericordia.

La salvezza che rinnova l’uomo è frutto della gratuità dell’amore di Dio, manifestatosi in Gesù. Rigenerato nel battesimo dallo Spirito Santo, l’uomo può vivere nella speranza dell’eredità eterna.

Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito 

Figlio mio, 

quando apparvero la bontà di Dio, salvatore nostro, 

e il suo amore per gli uomini, 

egli ci ha salvati, 

non per opere giuste da noi compiute, 

ma per la sua misericordia, 

con un’acqua che rigenera e rinnova nello Spirito Santo, 

che Dio ha effuso su di noi in abbondanza 

per mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro, 

affinché, giustificati per la sua grazia, 

diventassimo, nella speranza, eredi della vita eterna.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio

.
CANTO AL VANGELO
Lc 2,14

Alleluia, alleluia.

Gloria a Dio nel più alto dei cieli

e sulla terra pace agli uomini, che egli ama.

Alleluia.
VANGELO
Lc 2,15-20

I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino.

L’umiltà dell’avvenimento sembra sproporzionata alla reazione dei pastori. Non per la loro fretta di verificare ciò che avevano udito dagli angeli, ma soprattutto per ciò che dicevano del bambino. Fin dall’inizio, sono soprattutto gli umili che accolgono la buona Novella, e la ristretta cerchia di pastori sarà sempre ricordata come l’avanguardia di tutti i credenti della storia.

Dal Vangelo secondo Luca

Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i pastori dicevano l’un l’altro: «Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere». 

Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. 

Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore.

I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

PREGHIERA UNIVERSALE
Celebrante

Fratelli e sorelle, in Gesù Cristo si sono manifestate 

la bontà e l’umanità di Dio nostro Salvatore.

Attraverso di lui salga a Dio la nostra intercessione.
Lettore: 
Diciamo insieme: Esaudisci la nostra preghiera!
1) Con Maria e Giuseppe noi ti preghiamo, o Dio:
fa’ che sappiamo accogliere con fede salda
le meraviglie del tuo amore. 

2) Con i pastori noi ti preghiamo, o Dio:
fa’ che risplenda nelle nostre vite
il mistero della fede che rifulge nel nostro cuore. 

3) Con gli angeli noi ti preghiamo, o Dio:
fa’ che sappiamo vivere qui sulla terra la pace
e daremo gloria a te nell’alto dei cieli. 

4) Con tutti gli uomini della terra noi ti preghiamo, o Dio:
fa’ che viviamo realmente come figli tuoi e fratelli di Gesù,
nell’amore e nella comunione con ogni creatura. 

Celebrante

Oggi, o Padre, ci manifesti in Gesù il tuo amore per gli uomini

e la tua volontà di salvarli.

Aiutaci a realizzare questo tuo disegno di amore.
Per Cristo nostro Signore.   - Amen.
PROCESSIONE PER LA PRESENTAZIONE DEI DONI

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Le nostre offerte, o Padre,     /    siano degne del mistero che oggi celebriamo;

tu che nel Natale ci hai rivelato il Cristo uomo e Dio,

fa’ che nel pane e vino da te consacrati

partecipiamo alla sua vita immortale.    /    Per Cristo nostro Signore. Amen.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

I pastori se ne tornarono,

glorificando e lodando Dio

per tutto quello che avevano udito e visto. (Lc 2,20)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

O Dio, che ci hai radunato a celebrare in devota letizia

la nascita del tuo Figlio,    /     concedi alla tua Chiesa

di conoscere con la fede le profondità del tuo mistero,

e di viverlo con amore intenso e generoso.    /    Per Cristo nostro Signore. Amen.
RIFLETTERE

Quando arriva il tempo di Natale, si è in piena fantasmagoria evangelico-liturgica, accettata volentieri anche dai cristiani più razionali. Il Vangelo ci parla di angeli, di una stella, di voci in cielo, di magi! A Natale ci si può permettere un ritorno ad uno stile che sembra più consono all’infanzia. Si può abbandonare un certo spirito critico per lasciarsi avvolgere dal mistero di quel Bambino che nasce in una notte di luce! 

A quanti si lasciano guidare dalla Parola, a chi osa consegnarsi alla simbolica vivificante di Natale, oggi è dato di contemplare le meraviglie dell’Incarnazione. 

Il Natale è prima di tutto un’azione meravigliosa di Dio. Il Signore ha fatto meraviglie per Maria: lo proclama lei stessa nel Magnificat. E Gesù è la meraviglia delle meraviglie. È la «meraviglia» che lascia senza parole e ci colma di stupore, perché la grandezza, la santità e l’amore di Dio si sono fatte vicine. Colui che il cielo non può contenere, Maria lo porta tra le braccia; il Signore dei cieli riposa in una mangiatoia; chi è venuto a liberare il mondo dal peccato e dalla morte è legato da fasce, e la Parola di Dio è il silenzio di un Bambino! 

La salvezza si rivela nell’annientamento del Figlio di Dio: l’abbassamento del Natale annuncia la Pasqua. Fin dalla sua entrata nel mondo, l’Amore che ci salva viene a noi nell’umiltà. Meraviglie del Signore!

Questa nascita è l’aurora della salvezza, e le tenebre del mondo non possono che iniziare a retrocedere davanti alla Luce: ciò che fin qui era oscura conoscenza, è ora manifestazione della gloria di Dio… Davanti alla gloria che si manifesta, davanti alla Luce che illumina questo giorno, non c’è altro che la lode. Una lode che unisce il cielo e la terra, gli angeli e i pastori, che canta le meraviglie del Signore e alla quale la liturgia invita ad unirci.

Dopo la nascita di Gesù, questa lode non si è mai arrestata. Trasmessa lungo i secoli, è preludio della lode eterna dei salvati. E il Natale, facendo memoria del Signore che si è fatto vicino a noi, ci ricorda che ogni uomo è chiamato alla lode dei cieli. 

Oggi il cielo si è aperto e Dio raggiunge l’uomo, affinché esso entri nella pienezza dell’amore. Proprio per questo, dopo la nascita di Gesù niente è più come prima. Ma se la salvezza del mondo è avvenuta una volta per tutte attraverso l'incarnazione redentrice, è vero anche che ha bisogno di essere ratificata con la libera adesione di ogni uomo a Cristo. E se l'incarnazione di Gesù ha disposto ciascuno di noi ad accogliere il dono di Dio che viene ad abitare con noi, in noi – e che rimane qualcosa di interamente nuovo e inedito –, è anche vero che non si tratta solo di scoprire la presenza di Gesù in un presepe, ma che lui sconvolga la nostra vita e faccia di noi uomini nuovi. 

A Natale dovremmo ridestarci nella fede, perché la nostra coscienza diventi più pronta e più illuminata nel cammino verso Cristo. E se cerchiamo Dio soltanto nei momenti esaltanti, la nascita di Gesù dovrebbe insegnarci a trovarlo abitualmente anche nell'andamento monotono della nostra vita, rendendolo sempre nuovo perché pieno di amore.

Se Dio abita la realtà invisibile che chiamiamo «cielo», non dimentichiamoci che è anche presente nell'Eucaristia, nel nostro cuore, nella nostra famiglia, nell’ambiente di lavoro, nei poveri, in qualunque situazione veniamo a trovarci.

Il Signore oggi ci invita a percepire la presenza della sua Incarnazione, il suo Natale, nella storia del mondo. Giorno dopo giorno tocca a noi lasciare che lui trasformi la nostra vita nella vita dei figli di Dio, che è venuto a regalarci.

CONFRONTARE

· O beata quella nascita, quando la Vergine Madre, feconda di Spirito Santo, diede alla luce la nostra salvezza, e il Fanciullo redentore del mondo mostrò il volto divino! Cantino le altezze dei cieli, cantate, angeli tutti! Ogni potenza che è nell'universo canti in lode di Dio; nessuna lingua taccia, ogni voce si unisca al concerto. Ecco, colui che i vati cantavano nei secoli antichi, che le veraci pagine dei profeti avevano annunziato, il promesso di un tempo, appare: tutte le cose insieme lo lodino! (Aurelio Prudenzio).

· Per quelle lacrime che spargeste, o Bambino Gesù, datemi una tenera contrizione dei miei peccati; per quel gran freddo che patiste, accendetemi del vostro amore; per quella somma povertà, con cui voleste nascere, spogliate il mio cuore di ogni attaccamento alle creature; per quel rigoroso silenzio che osservaste, datemi la forza di accettare senza lamentarmi tutto ciò che non mi aggrada. Per tanti disagi che soffriste e abbracciaste in quel sacro presepio, fatemi amare le difficoltà, che il mio amor proprio aborrisce; per quella meravigliosa docilità, con cui vi lasciaste maneggiare da Maria e Giuseppe, rendetemi tutta docile finalmente alle disposizioni della vostra santa volontà (B. Maria degli Angeli).
ADORARE

E ancora vieni in mezzo a noi

Ancora nasci in mezzo all'umanità.

Il tuo Natale è un farci capire

che non sei stanco di questa gente,

di questi uomini, di questo popolo.

Ancora nasci in mezzo all'umanità.

Non sei stanco di noi,

mentre noi già siamo stanchi di tutto.

Non ci abbandoni,

quando noi preferiamo lasciar tutto e fuggire.

Ti fermi a parlare e fai parlare di Te,

quando noi preferiamo l'omertà del silenzio.

Sei presente, per supplire le nostre assenze,

sei disponibile per annullare le nostre scuse,

sei attivo per smascherare le nostre

giustificazioni.

E ancora nasci in questa umanità.

Non possiamo essere Te,

piccolo bambino del presepe,

abbiamo paura della tua nudità, sentiamo freddo,

abbiamo paura del tuo coraggio di nascere sempre,

siamo vigliacchi.

Ma pur non potendo essere Te

vorremmo essere i pastori

che pieni di stupore e senza indugio 

vengono a trovarti,

o i magi che mai stanchi e indomiti

ti cercano, nel buio e nella luce,

ma siamo noi...

stanchi di rinascere, paurosi di essere nudi,

pigri nel correre verso di te,

incapaci di cercare, superficiali di ogni stupore,

e tu rinasci in questa umanità.

Donaci il coraggio di accoglierti

bambino, straniero, diverso;

infondici la forza di vedere oltre,

dacci la possibilità di fare del bene.

Liberaci dalle catene dell'egoismo

e dell'indifferenza,

donaci il coraggio dell'essenziale

facci accogliere ogni uomo,

come se accogliessimo te.

Facci credere nell'incredibile,

vedere l'invisibile,

fare l'impossibile.

don Francesco De Luca
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